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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “DON G. COLLETTO” 

CORLEONE (PA)  C.F. 92003160824  www.doncollettocorleone.it  E.MAIL:pais00900@istruzione.it 
Scientifico - Classico - Psico-Pedagogico - Tecnico Commerciale e IPSIA 

- Sede principale: Sez. Scientifica, Classica , Segreteria e Presidenza Via Salvatore Cusimano s.n.c. 
   90034 CORLEONE (PA) Tel. 091/8464242 - Tel/Fax 091/8463048  
 

Prot. N° 2216/C12                  Corleone, lì  27/03/2014 
 

Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013 
Asse II “Qualità degli ambienti scolastici” Programmazione dei Fondi Strutturali europei 2007-2013-PON-FESR IT 16 1 PO 
004 “Ambienti per l’apprendimento” – Asse II “Qualità degli ambienti scolastici”, Obiettivo C “incrementare la qualità delle infrastrutture 
scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti. Avviso Congiunto Prot. AOODGAI/7667 del 15.06.2010 e s.m.i. (l’“Avviso 
Congiunto”)  

 

Cod. CUP G68G10001170007 C-1-FESR06_POR_SICILIA-2010-915 € 89.035,77 
Cod. CUP G68G10001190007 C-2-FESR06_POR_SICILIA-2010-594 € 87.301,43 
Cod. CUP G68G10001250007 C-3-FESR06_POR_SICILIA-2010-762 € 573.208,83 

      Cig. Z1A0E5F573  

 

Progetto per la realizzazione degli interventi di lavori di manutenzione 
straordinaria, per la ottimizzazione energetica e la rifunzionalizzazione d'uso 
degli edifici di Via S. Cusimano sn Corleone, Via Umberto I° sn Corleone e Via 
Ettore Majorana sn Marineo  

 

BANDO  DI GARA PROCEDURA APERTA AFFIDAMENTO DI SERV IZI ATTINENTI  
ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA OBIETTIVO C AZION I  C1 E C2 

 
 (Ai fini del presente bando, si intende per “testo coordinato” il testo del D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, recante il 
“Codice dei contratti pubblici relativi a lavori, servizi e forniture in attuazione delle direttive 2004/17/CE e 
2004/18/CE”, coordinato con le norme recate dalla legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, e con le vigenti leggi e 
decreti legislativi nazionali di modifica, sostituzione ed integrazione in materia). 

Sul sito internet www.doncollettocorleone.it è disponibile la domanda di partecipazione nonché tutta la modulistica 
occorrente per la partecipazione alla stessa, di cui si raccomanda l’uso. 

 
1. STAZIONE APPALTANTE : Istituto di Istruzione Secondaria Superiore “Don Colletto”, Via S. 
Cusimano snc – 90034 Corleone (PA) - tel. 091 8463642 -  fax. 091 8463048, indirizzo di posta elettronica : 
pais00900@istruzione.it., pec:  pais00900c@pec.istruzione.it 
 
2. PROCEDURA DI GARA procedura aperta ai sensi dell’art. 55 comma 5 del “testo coordinato”; 

 

3. DENOMINAZIONE DEL SERVIZIO ED IMPORTO PREVISTO D EI LAVORI PER I QUALI 
AFFIDARE LA PROGETTAZIONE DEFINITIVA ED ESECUTIVA di cui (classi e categorie ex art. 
14 legge n. 143 del 1949): 

Obiettivo C1: adeguamento centrali termiche per i tre edifici dell’stituto –  

importo previsto dei lavori classe/categoria III b per €. 50.314,06. 
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Obiettivo C2: - adeguamento impianto elettrico aula magna e palestra (sez. Pedagogica)  
 - adeguamento impianti elettrici (sez. aggregata di  Marineo)  
- installazione maniglioni antipanico (sez. aggregata di  Marineo). 

importo previsto dei lavori  - classe/categoria III c per  €. 49.334,00 
 
Importo a base d’asta delle spettanze professionali: 
- parcella per progettazione definitiva ed esecutiva obiettivo C azione C1 classe/categoria III b € 5.192,37 
- parcella per progettazione definitiva ed esecutiva obiettivo C azione C2 classe/categoria III c € 6.814,73 
- parcelle a vacazione con tariffa oraria di € 56,81 ai sensi del DM 417 del 03/09/1997 per azione C1 € 
8.180,64; 
- parcelle a vacazione con tariffa oraria di € 56,81 ai sensi del DM 417 del 03/09/1997 per azione C2 € 
14.543,36. 
L’importo complessivo a base d’asta delle spettanze professionale, per le operazioni sopra indicate, è  pari 
€ 34.731,10  (Euro trentaquattromilasettecentotrentuno/10), al netto del contributo previdenziale ed 
assistenziale e dell’IVA nella misura vigente, come stimato con riferimento alle vigenti tariffe 
professionali ed alle classi e categorie di lavori di seguito riportate. 
 
Il suddetto importo è stato calcolato sulla base delle tariffe professionali degli Architetti e ingegneri di cui 
al D.M. 140 del 20/07/2012 e s.m.i. oltre all’applicazione di tariffe  a vacazione utilizzate per le 
prestazioni accessorie laddove non ricomprese nel suddetto decreto. 
Le attività di progettazione definitiva ed esecutiva riguardano: 
 

a) la progettazione dell’adeguamento degli impianti (impianti a pressione, elettrici e di comando e 
controllo) afferenti i locali caldaia dei tre immobili scolastici; 

b) la progettazione del completamento dell'impianto elettrico esistente presso gli edifici sede della 
sezione staccata “Liceo socio pedagogico” di via Umberto I in Corleone (aula magna e palestra) e 
sede dell’ITC/Ipia di Via Ettore Majorana di Marineo, tenendo conto delle parti di impianto già 
presenti e realizzate. 

Oltre alla progettazione spetterà agli incaricati svolgere le seguenti istruttorie presso organi terzi: 
 

1. Istruttoria ai sensi del D.M. 1/XII/75 (Pratica ex ISPESL – Acquisizione parere di conformità e 
successiva omologazione); 

2. Istruttoria ai sensi del D.P.R. 151/2011 per l'acquisizione del parere di conformità e successiva 
attività di responsabile per il rilascio del C.P.I./SCIA; 

3. Istruttoria ai sensi del D.P.R. 462/01di verifica dell'impianto esistente elettrico e di messa a terra, 
comprensiva del rilievo e delle misurazioni necessarie di quanto esistente. 

 
Le attività di cui al punto 1) riguarderà i seguenti locali: 

 
a) Locale caldaia presso l'edificio sede del I.I.S. “Don Colletto” di via S. Cusimano snc in Corleone; 
b) Locale caldaia presso l'edificio sede della sezione staccata I.T.G. di via Ettore Majorana snc in 

Marineo; 
1) Locale caldaia presso l'edificio sede della sezione staccata “Liceo socio pedagogico” di via 

Umberto I in Corleone. 
 
L' attività di cui al punto 2) riguarderà i seguenti edifici o parti di edificio: 

 
a) Locale caldaia presso l'edificio sede del I.I.S. “Don Colletto” di via S. Cusimano snc in Corleone; 
b) Locale caldaia presso l'edificio sede della sezione staccata I.T.G. di via Ettore Majorana snc in 

Marineo; 
c) Intero edificio, compreso locale caldaia, sede della sezione staccata “Liceo socio pedagogico” di 

via Umberto I in Corleone. 
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L' attività di cui al punto 3) riguarderà i seguenti edifici: 
a) Edificio sede della sezione staccata I.T.C/IPIA. di via Ettore Majorana snc in Marineo; 
b) Edificio sede della sezione staccata “Liceo socio pedagogico” di via Umberto I in Corleone; 
 

L'importo del servizio a base d'asta si intende al netto del contributo previdenziale ed assistenziale e 
dell’IVA nella misura vigente e non comprende tasse, contributi ecc...ecc.. relativi a versamenti per 
istruttoria pratiche presso Enti terzi (Comando Vigili del Fuoco, INAIL, ecc..ecc...). 
 
4. FINANZIAMENTO: Fondi Strutturali Europei Asse II – Qualità degli ambienti scolastici – Obiettivo 
C del Piano Operativo nazionale (PON) “Ambienti per l’apprendimento” 2007 -2013. 
 
5. TERMINE DI ESECUZIONE: g iorni: 60 (sessanta) consecutivi dalla stipula del contratto alla 
consegna di tutti gli elaborati progettuali e della documentazione accessoria alla progettazione oggetto 
dell’incarico, ad esclusione delle attività successive all'esecuzione dei lavori, come previsto dal contratto 
di incarico, fino alla dichiarazione di appaltabilità.  
 
6. MODALITÀ DI STIPULAZIONE DEL CONTRATTO E  PAGAME NTI : 
a) contratto stipulato mediante sottoscrizione di apposito contratto di incarico; 
b)  Il pagamento avverrà: 

• in ragione del 75 % all'avvenuta approvazione del progetto da parte della stazione 
appaltante; 

• il saldo all'avvenuto collaudo delle opere. 
 
7. ELABORATI E DOCUMENTI DI GARA: il presente bando di gara, il disciplinare di gara 
contenente le norme integrative del presente bando relative alle modalità di partecipazione alla gara, alle 
modalità di compilazione e presentazione dell’offerta, ai documenti da presentare a corredo della stessa 
ed alle procedure di aggiudicazione dell’appalto, unitamente al modello di domanda per la partecipazione 
al pubblico incanto in uno alla dichiarazione a corredo dell’offerta sono disponibili sul sito 
dell’Istituzione Scolastica www.doncollettocorleone.it;  
Presso l’Istituto scolastico Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Don Colletto sito in Corleone via S. 
Cusimano sn sono visionabili gli elaborati progettuali relativi al progetto preliminare approvato con 
delibera n. 5 del Consiglio di istituto del 8.07.2013 previo contatto al seguente numero di tel.091 8463642  
o al seguente numero di fax: 091 8463048  o al seguente indirizzo email pais00900c@istruzione.it. 
Gli stessi possono essere richiesti ( con richiesta tramite fax o email) e acquisiti, previo pagamento delle 
spese di riproduzione. 
Ogni altra comunicazione/richiesta previste dalla legge, saranno effettuate dalla stazione appaltante al 
numero di fax o all’indirizzo email indicato dal concorrente, che contestualmente all’indicazione dovrà 
autorizzarne l’utilizzo. 
 
8. LUOGO E DATA DI CELEBRAZIONE DELLA GARA: la gara sarà celebrata il giorno 
14/04/2014 alle ore 15,00 nei locali dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Don Colletto di 
Corleone, –  siti in via S. Cusimano sn - Comune di Corleone (PA). 
La data di eventuali ulteriori sedute pubbliche successive alla prima verrà pubblicata di volta in volta sul 
sito internet www.doncollettocorleone.it; con 5 (cinque) giorni di anticipo sulla data della seduta stessa. 
Nel caso di mancata celebrazione della gara, i partecipanti non potranno vantare alcun diritto nei 
confronti dell’Amministrazione, nemmeno a titolo di rimborso spese. 
Possono presenziare alla gara i rappresentanti degli operatori economici concorrenti o loro delegati. 
 
9. TERMINE, INDIRIZZO DI RICEZIONE DELLE OFFERTE, M ODALITÀ DI 
PRESENTAZIONE  
 
9.1  Termine: I plichi, contenenti al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e 
controfirmate sui lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - 
Documentazione” e “B - Offerta economica”, dovranno pervenire entro le ore 13,00 del 14/04/2014 
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(non fa fede il timbro postale di spedizione) 15° giorno dalla la pubblicazione nella GURS del 
28/03/2014; 
9.2. Indirizzo: dovranno essere indirizzati dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Don Colletto 
di Corleone, –  siti in via S. Cusimano sn - Comune di Corleone (PA); 
9.3 Modalità:  secondo quanto previsto nel disciplinare di gara, i plichi idoneamente sigillati devono 

pervenire, a mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito 
autorizzata, entro il termine perentorio di cui al punto 9.1 ed all'indirizzo di cui al punto 9.2; è altresì 
facoltà dei concorrenti la consegna a mano dei plichi,  dalle ore 9,00 alle 13,00,  presso  la segreteria 
della Stazione Appaltante che ne rilascerà apposita ricevuta; 

 
10. SOGGETTI AMMESSI ALLA GARA: Sono ammessi i soggetti indicati dall’art. 90, comma 1. 
lettere d). e), f) f-bis), g) ed h) del D. Lgs 163/2006. 
La partecipazione alla gara dei raggruppamenti temporanei e dei consorzi di concorrenti è disciplinata 
dall’art. 37 del “Codice”, in quanto compatibile. Ai sensi dell’art. 253, comma 5, del D.P.R. 207/10 i 
raggruppamenti di cui all’art. 90, comma 1, lett. g) del Codice devono prevedere quale progettista la 
presenza di almeno un professionista laureato abilitato da meno di 5 anni all’esercizio della professione. 
 
11. REQUISITI GENERALI E CONDIZIONI MINIME DI CARAT TERE ECONOMICO E 
TECNICO NECESSARIE PER LA PARTECIPAZIONE: i concorr enti devono possedere, a pena 
di esclusione, i requisiti riportati ai successivi punti. 

 
11.a  Requisiti generali, di idoneità professionale: 
 

11.a Iscrizione  al competente Albo professionale e all'Albo del Ministero degli Interni in materia 
antincendio (ex Legge 818/84). 

 
Per le società di professionisti e di ingegneria, iscrizione alla C.C.I.A.A..  

  
Per i raggruppamenti temporanei di imprese si applica  quanto previsto dall’art. 253 comma 5  del 
D.P.R. 207/2010.  
   

 
11.b  Requisiti relativi alla capacità economico – finanziaria e tecnico  professionale:  

11.b.1 fatturato globale per servizi di cui all'articolo 252 del DPR  207/2010, espletati negli ultimi 
cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo almeno pari ad €. 34.731,10. 

 
11.b.2 Avvenuto espletamento negli ultimi dieci anni  servizi di cui all'articolo 252, relativi a lavori 
appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo 
globale per ogni classe e categoria almeno pari a 1,50 volte l'importo stimato dei lavori  cui si 
riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie; 
 
11.b.3 Avvenuto svolgimento negli ultimi dieci anni  due servizi di cui all'articolo 252, relativi ai 
lavori, appartenenti ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, 
individuate sulla base delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo 
totale non inferiore ad un valore 0,60 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, 
calcolato con riguardo ad ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per 
dimensione e per caratteristiche tecniche a quelli oggetto dell'affidamento; 
 
11.b.4 Essere iscritto negli elenchi del Ministero dell'interno di cui alla Legge 818/84 ed aver svolto 
almeno due servizi in materia di antincendio; 

 
Il requisito di cui al superiore punto 11.b.3 e 11.b.4, in caso di raggruppamenti temporanei può essere 
posseduto da uno solo dei soggetti raggruppati e cumulativamente da più soggetti. 
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In ogni caso il raggruppamento deve complessivamente possedere i requisiti nel suo complesso. 
I servizi di cui all’articolo 252 valutabili sono quelli iniziati, ultimati e approvati nel decennio o nel 
quinquennio antecedente la data di pubblicazione del bando, ovvero la parte di essi ultimata e approvata 
nello stesso periodo per il caso di servizi iniziati in epoca precedente. Sono valutabili anche i servizi 
svolti per committenti privati documentati attraverso certificati di buona e regolare  esecuzione rilasciati 
dai committenti privati o dichiarati dall’operatore economico che fornisce, su richiesta della stazione 
appaltante, prova dell’avvenuta esecuzione attraverso gli atti autorizzativi o concessori, ovvero il 
certificato di collaudo, inerenti il lavoro per il quale è stata svolta la prestazione, ovvero tramite copia del 
contratto e delle fatture relative alla prestazione medesima. 
 
12. AVVALIMENTO: ai sensi dell’art. 49 del “Codice” il concorrente potrà fare ricorso all’istituto 
dell’avvalimento. Il concorrente e il soggetto ausiliario devono rendere e produrre, a pena di esclusione, 
le dichiarazioni e documentazioni prescritte dal comma 2 del citato art.49 con le specificazioni di cui all’ 
art.88, comma 1, del DPR 207/2010.  
 
13.  REQUISITI DI PARTECIPAZIONE: non sono ammessi a partecipare alla gara i soggetti: 
- che versano nelle condizioni di esclusione previste dall'art. 38 del codice dei contratti pubblici;  
- che versano nelle condizioni di esclusione ai sensi del decreto legislativo n.198/2006 (codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna) e/o ai sensi del decreto legislativo n.286/1998 come modificato dalla legge 
n.189/2002 (disciplina dell'immigrazione e norme sulla condizione dello straniero);  
- che versano nella situazione di cui all'art.2, comma 2, della L.R. n.15/2008; 
- che non dichiarano di accettare senza riserve le norme e le condizioni contenute nel bando di gara, nel 
disciplinare di gara, nei suoi allegati e, comunque, tutte le disposizioni concernenti la fase esecutiva del 
contratto; 
- che non assumono tutti gli obblighi di tracciabilità dei flussi finanziari di cui all’art. 3 della legge 13 
agosto 2010, n°136 e successive modifiche; 
- che non accettano gli obblighi contenuti nel Protocolli di Legalità di cui alla Circolare n° 593 del 
31/01/2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP. 
 
Si avverte che ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 20/11/2008 n. 15 nell’ipotesi in cui il legale 
rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per 
favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il contratto  
d’appalto verrà risolto.  
 
14. CRITERIO DI AGGIUDICAZIONE: art. 82 del decreto  legislativo n° 163/2006 e s.m.i, prezzo 
più basso inferiore a quello posto a base di gara; il prezzo offerto deve essere espresso in cifra 
percentuale di ribasso sull’importo a base d’asta, applicabile uniformemente a tutto l’elenco prezzi posto 
a base di gara, (progettazione definitiva ed esecutiva + parcelle a vacazione) secondo le norme e con le 
modalità previste nel disciplinare di gara.  
Ai fini della individuazione delle offerte anormalmente basse trovano applicazione le disposizioni degli 
artt. 86 comma 1 e 124 comma 8 del suindicato decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i.. Il comma 1 non 
si applica quando il numero delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, in tal caso trova applicazione l'art. 
86 comma 3 del suindicato decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i., e cioè la stazione appaltante può 
valutare la congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse. In tal 
caso trovano aplicazione le disposizioni degli artt. 87 e 88 del suindicato decreto legislativo n° 163/2006 
s.m.i. 
 
15.  ALTRE INFORMAZIONI  

1. L'appalto è disciplinato dal D.Lgs. 12 aprile 2006, n. 163, coordinato con le norme recate dalla. 
legge regionale 12 luglio 2011, n. 12, e dal Regolamento approvato con D.P.R 5 ottobre 2010, n° 
207. 

2. Le modalità di presentazione e i criteri di ammissibilità delle offerte, nonché la procedura di 
aggiudicazione sono regolati dal disciplinare di gara, che fa parte integrante del presente bando. 
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3. Scambio di informazioni: ai sensi dell’art. 77 comma 1, ogni comunicazione o richiesta, sarà 
effettuata dall’Ente Appaltante mediante posta elettronica certificata. 

4. Le autocertificazioni, le certificazioni, i documenti e l’offerta devono essere redatti in lingua 
italiana o corredati di traduzione giurata. 

5. I concorrenti possono essere costituiti in forma di associazione mista. 

6. Gli importi dichiarati da imprese stabilite in altro stato membro dell’Unione Europea, qualora 
espressi in altra valuta, dovranno essere convertiti in euro. 

7. La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’articolo  2 comma 
1 della legge regionale n. 16/2005 secondo la quale si applicano i commi 12, 12 bis, 12 ter, 12 
quater e 12 quinquies dell’art.5 del decreto legge 14/03/2005 n. 35 convertito con modifiche dalla 
Legge 14.05.2005 n. 80. 

8. E’ esclusa la competenza arbitrale. 

9. Saranno esclusi i concorrenti per i quali sarà accertato che le relative offerte sono imputabili ad un 
unico centro decisionale, sulla base di elementi univoci, salvo che il concorrente dimostri che il 
rapporto di controllo o di collegamento non ha influito sul rispettivo comportamento nell'ambito 
della gara ai sensi dell'art.38, comma 2 del D. Lgs. n.163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni. 

10. Ai sensi dell'art. 13 del D. Lgs. 30/06/2003 n. 196 e s.m. ed integrazioni, i dati personali verranno 
raccolti per lo svolgimento delle funzioni istituzionali della Stazione Appaltante. I dati verranno 
trattati in modo lecito e corretto per il tempo non superiore a quello necessario agli scopi per i 
quali sono raccolti e trattati. Il trattamento dei dati personali avverrà nel rispetto delle norme di cui 
al Titolo III Capo II del D.Lgs. 196/03. L’interessato può far valere, nei confronti della Stazione 
Appaltante, i diritti di cui all’art. 7, ai sensi degli artt. 8, 9 e 10 del D. Lgs. n. 196/2003. 

11. Ai sensi dell'art.79, comma 5-quinquies del decreto legislativo n.163/2006 e successive modifiche 
e integrazioni il concorrente, al fine dell'invio di tutte le comunicazioni inerenti la presente 
procedura di gara, deve indicare, il domicilio eletto, nonché l’indirizzo di posta elettronica 
certficata.  

12. Il concorrente, inoltre, dovrà dichiarare espressamente di autorizzare l'utilizzo della notifica a 
mezzo posta certficata per le comunicazioni di legge. Ove la procedura preveda il rispetto di 
termini decorrenti dalla data di comunicazione, ai fini della notifica sarà considerata valida la data 
di spedizione della mail all’indirizzo di posta elettronica indicato nella domanda di partecipazione. 
In nessun caso l'amministrazione potrà essere considerata responsabile per disguidi nelle 
comunicazioni dipendenti da erronee indicazioni fornite dal concorrente. 

13. La stazione appaltante si riserva la facoltà di applicare le disposizioni di cui all’art.140 del D.lvo 
n. 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni. 

14. Si procederà all'aggiudicazione anche in presenza di una sola offerta valida. La stazione appaltante 
può decidere di non procedere all’aggiudicazione se nessuna offerta risulti conveniente o idonea in 
relazione all’oggetto del contratto (art.81, co.3,D.Lgs. n.163/06); 

 
15. Le prescrizioni contenute nel presente bando e nel disciplinare di gara allegato, sostituiscono o 

modificano o modificano eventuali diverse prescrizioni in altri atti relativi all'appalto. 
16. Responsabile Unico del Procedimento: Prof.ssa Rosa CRAPISI c/o l'Istituto Scolastico di 

Istruzione Secondaria Superiore DON COLLETTO in Corleone via S. Cusimano sn – tel.091 
8463642; 

 
16.  CLAUSOLE DI AUTOTUTELA  
1) Le informazioni relative alla regolarità contributiva dei concorrenti saranno acquisite dalla 
stazione appaltante ai sensi dell'art.44-bis del D.P.R. n.445/2000. I concorrenti che risulteranno incorsi 
nelle gravi violazioni ostative al rilascio del documento unico di regolarità contributiva di cui all'articolo 
2, comma 2, del decreto-legge 25 settembre 2002, n. 210, convertito, con modificazioni, dalla L. 
266/2002, saranno esclusi dalla gara. 
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2) La stazione appaltante si riserva di acquisire sia preventivamente alla stipula del contratto di 
appalto, sia preventivamente all'autorizzazione dei sub-contratti di qualsiasi importo le informazioni del 
prefetto ai sensi dell'art. 10 del D.P.R. n. 252/98. Qualora il prefetto attesti, ai sensi e per gli effetti 
dell'art.10 del D.P.R. n. 252/98, che nei soggetti interessati emergono elementi relativi a tentativi di 
infiltrazione mafiosa, la stazione appaltante procede all'esclusione del soggetto risultato aggiudicatario 
ovvero al divieto del sub-contratto. 
3) Oltre i casi in cui ope legis è previsto lo scioglimento del contratto di appalto, la stazione 
appaltante recederà, in qualsiasi tempo, dal contratto, revocherà l’autorizzazione al sub-contratto, 
cottimo, nolo o fornitura al verificarsi dei presupposti stabiliti dall’art. 11, comma 3, del D.P.R. 3 giugno 
1998, n. 252. 
4) Qualora la commissione di gara rilevi anomalie in ordine alle offerte, considerate dal punto di 
vista dei valori in generale, della loro distribuzione numerica o raggruppamento, della provenienza 
territoriale, delle modalità o singolarità con le quali le stesse offerte sono state compilate e presentate 
ecc., il procedimento di aggiudicazione è sospeso per acquisire le valutazioni (non vincolanti) 
dell’Autorità, che sono fornite previo invio dei necessari elementi documentali.  
Decorso il suddetto termine di 10 giorni la commissione di gara, anche in assenza delle valutazioni 
dell’Autorità, dà corso al procedimento di aggiudicazione. Gli eventuali provvedimenti di esclusione 
saranno adottati tempestivamente, subito dopo la stazione appaltante darà corso al procedimento di 
aggiudicazione dell’appalto. Nelle more, è individuato il soggetto responsabile della custodia degli atti di 
gara che adotterà scrupolose misure necessarie ad impedire rischi di manomissione, garantendone 
l’integrità e l’inalterabilità. 
5) Qualora la stazione appaltante accerti, nel corso del procedimento di gara ed attraverso indizi 
gravi, precisi e concordanti, una situazione di collegamento sostanziale in violazione delle clausole 
riportate  nella dichiarazione di cui al punto 8 del Disciplinare di Gara, le imprese verranno escluse con la 
sanzione accessoria al divieto di partecipazione per un anno alle gare di appalto bandite in ambito 
regionale. 
6) L’accertamento di infrazioni alla normativa in materia da parte delle imprese sarà oggetto di 
apposita comunicazione all’Autorità di Vigilanza dei Contratti Pubblici ed all’Osservatorio Regionale dei 
Contratti Pubblici. 
 
17.  PROCEDURE DI RICORSO 
 
a) Organismo responsabile delle procedure di ricorso 
Denominazione ufficiale: T.A.R. Sicilia Palermo 
Indirizzo postale: via Butera 6 
Città: Palermo Codice postale: 90133 Paese: ITALIA 
Telefono: 091.7431111 
Fax: 091.6113336 
b) Presentazione di ricorsi  
Informazioni sui termini di presentazione dei ricorsi:   
si richiama l'art.243 bis del codice dei contratti pubblici 
c) Servizio presso il quale sono disponibili informazioni sulla presentazione dei ricorsi 
Denominazione ufficiale: dell’Istituto di Istruzione Secondaria Superiore Don Colletto di Corleone, –  siti 
in via S. Cusimano sn - Comune di Corleone (PA). 
Posta elettronica: pais00900c@istruzione.it., pec:  pais00900c@pec.istruzione.it  
Tel. 091 8463642 – fax 091 8463048.           

                                    
Corleone lì ..............................  

              Il Dirigente  

       Prof.ssa Rosa Crapisi  
Visto:  
La Responsabile Unica del Procedimento 

 Prof.ssa Rosa Crapisi 
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ISTITUTO DI ISTRUZIONE SECONDARIA SUPERIORE “DON G. COLLETTO” 

CORLEONE (PA)  C.F. 92003160824  www.doncollettocorleone.it  E.MAIL:pais00900@istruzione.it 
Scientifico - Classico - Psico-Pedagogico - Tecnico Commerciale e IPSIA 

- Sede principale: Sez. Scientifica, Classica , Segreteria e Presidenza Via Salvatore Cusimano s.n.c. 
   90034 CORLEONE (PA) Tel. 091/8464242 - Tel/Fax 091/8463048  

 

 
Programma Operativo FESR Sicilia 2007/2013 

Asse II “Qualità degli ambienti scolastici” Programmazione dei Fondi Strutturali europei 2007-2013-PON-FESR IT 16 1 PO 
004 “Ambienti per l’apprendimento” – Asse II “Qualità degli ambienti scolastici”, Obiettivo C “incrementare la qualità delle infrastrutture 
scolastiche, l’ecosostenibilità e la sicurezza degli edifici scolastici; potenziare le strutture per garantire la partecipazione delle persone diversamente 
abili e quelle finalizzate alla qualità della vita degli studenti. Avviso Congiunto Prot. AOODGAI/7667 del 15.06.2010 e s.m.i. (l’“Avviso 
Congiunto”)  

 

Cod. CUP G68G10001170007 C-1-FESR06_POR_SICILIA-2010-915 € 89.035,77 
Cod. CUP G68G10001190007 C-2-FESR06_POR_SICILIA-2010-594 € 87.301,43 
Cod. CUP G68G10001250007 C-3-FESR06_POR_SICILIA-2010-762 € 573.208,83 

Cig. Z1A0E5F573  
 
 

BANDO  DI GARA PROCEDURA APERTA  AFFIDAMENTO DI SER VIZI ATTINENTI  
ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA OBIETTIVI C1 E C2  

 
 

DISCIPLINARE  DI GARA  
PROCEDURA APERTA  

 AFFIDAMENTO DI SERVIZI ATTINENTI  
ALL'ARCHITETTURA E ALL'INGEGNERIA  obiettivo C Azio ni C1 E C2 

 
Progetto per la realizzazione degli interventi di lavori di manutenzione 
straordinaria, per la ottimizzazione energetica e la rifunzionalizzazione d'uso 
degli edifici di Via S. Cusimano sn Corleone, Via Umberto I° sn Corleone e Via 
Ettore Majorana sn Marineo  

 

 

OGGETTO DELLA GARA : 
Obiettivo C1: adeguamento centrali termiche per i tre edifici dell’stituto –  

importo previsto dei lavori classe/categoria III b per €. 50.314,06. 
Obiettivo C2: - adeguamento impianto elettrico aula magna e palestra (sez. Pedagogica)  

 - adeguamento impianti elettrici (sez. aggregata di  Marineo)  
- installazione maniglioni antipanico (sez. aggregata di  Marineo). 

importo previsto dei lavori  - classe/categoria III c per  €. 49.334,00. 
 

Importo a base d’asta delle spettanze professionali: 
- parcella per progettazione definitiva ed esecutiva obiettivo C azione C1 classe/categoria III b € 5.192,37 
- parcella per progettazione definitiva ed esecutiva obiettivo c azione C2 classe/categoria III c  € 6.814,73 
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- parcelle a vacazione con tariffa oraria di € 56,81 ai sensi del DM 417 del 03/09/1997 per azione c1 € 
8.180,64; 
- parcelle a vacazione con tariffa oraria di € 56,81 ai sensi del DM 417 del 03/09/1997 per azione c2 € 
14.543,36 
L’importo complessivo a base d’asta comprensivo delle spettanze professionale è  pari € 34.731,10   
(Euro trentaquattromilasettecentotrentuno/10), al netto del contributo previdenziale ed assistenziale e 
dell’IVA nella misura vigente, come stimato con riferimento alle vigenti tariffe professionali ed alle classi 
e categorie di lavori. 
Il suddetto importo è stato calcolato sulla base delle tariffe professionali degli Architetti e ingegneri di cui 
al D.M. 140 del 20/07/2012 e s.m.i. oltre all’applicazione di tariffe  a vacazione utilizzate per le 
prestazioni accessorie laddove non ricomprese nel suddetto decreto. 
 
1. MODALITÀ DI PRESENTAZIONE E CRITERI DI AMMISSIBILIT À DELLE OFFERTE 
I plichi  contenenti l’offerta e la documentazione, pena l’esclusione dalla gara, devono pervenire, a 
mezzo raccomandata del servizio postale, ovvero mediante agenzia di recapito autorizzata, entro il 
termine perentorio delle ore 13,00 del giorno 14/04/2014 (15° giorno dopo la pubblicazione nella GURS 
del 28/03/2014) e all’indirizzo di cui al punto 9.2 del bando di gara; è altresì facoltà dei concorrenti la 
consegna a mano dei plichi,  dalle ore 9,00 alle 13,00,  presso  la segreteria della Stazione Appaltante che 
ne rilascerà apposita ricevuta. 
I plichi devono essere idoneamente sigillati con ceralacca, controfirmati sui lembi di chiusura, e devono 
recare all’esterno – oltre all’intestazione del mittente e all’indirizzo dello stesso devono indicare il codice 
fiscale, la partita IVA del/i mittenti – le indicazioni relative all’oggetto della gara, al giorno ed all’ora 
dell’espletamento della medesima compreso il CIG, nonché l’eventuale indirizzo di posta elettronica del/i 
mittenti. 
Nel caso di soggetti concorrenti riuniti, devono essere indicate tutti i soggetti evidenziando il soggetto  concorrente 
capogruppo. 
Il recapito tempestivo dei plichi rimane ad esclusivo rischio dei mittenti non si terrà conto dei plichi pervenuti oltre 
la scadenza anche se sostitutivi o integrativi di plichi già pervenuti.  
I plichi devono contenere al loro interno due buste, a loro volta sigillate con ceralacca e controfirmate sui 
lembi di chiusura, recanti l’intestazione del mittente e la dicitura, rispettivamente “A - Documentazione” 
e “B - Offerta economica”. 
 
NELLA BUSTA “A” DEVONO ESSERE CONTENUTI, A PENA DI ESCLUSIONE, I 
SEGUENTI DOCUMENTI:  
 
1) domanda di partecipazione alla gara, sottoscritta dal legale rappresentante del concorrente; nel caso 
di concorrente costituito da associazione temporanea o consorzio non ancora costituito, la domanda deve 
essere sottoscritta da tutti i soggetti che costituiranno la predetta associazione o consorzio; alla domanda, 
in alternativa all’autenticazione della sottoscrizione, deve essere allegata, a pena di esclusione, copia 
fotostatica di un documento di identità del/dei sottoscrittore/i; la domanda può essere sottoscritta anche da 
un procuratore del legale rappresentante ed in tal caso va trasmessa la relativa procura; 
 
2) dichiarazione sostitutiva ai sensi del D.P.R. 28 dicembre 2000, n. 445, ovvero, per i concorrenti non 
residenti in Italia, documentazione idonea equivalente secondo la legislazione dello Stato di appartenenza 
e resa a pena di esclusione in un unico documento, con la quale il concorrente o suo procuratore, 
assumendosene la piena responsabilità dichiara: 
A) di non trovarsi nelle condizioni previste dall’art. 38, comma 1, lettere a), b), c), d), e), f), g), h), i), l), 
m), m-bis), m-ter) ed m-quater) del decreto legislativo n.163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, indicandole specificamente e  precisamente: 
a- di non trovarsi in stato di fallimento, di liquidazione coatta, di concordato preventivo, o nei cui riguardi 

sia in corso un procedimento per la dichiarazione di una di tali situazioni;  
b- che nei propri confronti non è pendente procedimento per l'applicazione di una delle misure di 

prevenzione di cui all'articolo 6 del D.Lgs. n. 159 del 2011 o di una delle cause ostative previste 
dall'articolo 67 del D.Lgs. n. 159 del 2011; 
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c) che nei propri confronti non è stata pronunciata sentenza di condanna passata in giudicato, o emesso 
decreto penale di condanna divenuto irrevocabile, oppure sentenza di applicazione della pena su 
richiesta, ai sensi dell'articolo 444 del codice di procedura penale,  
OVVERO  – 
che nei propri confronti è/sono stata/e pronunciata/e la/e seguente/i condanna/e passata/e in giudicato (indicare 
le eventuali condanne definitive riportate; vanno indicate anche le eventuali condanne per le quali il 
dichiarante abbia beneficiato della non menzione. 
Ai fini dell’art.38, comma 1, lettera c) del decreto legislativo 163/2006 il concorrente non è tenuto ad indicare 
nella dichiarazione le condanne per reati depenalizzati ovvero dichiarati estinti dopo la condanna stessa, né le 
condanne revocate, né quelle per le quali è intervenuta la riabilitazione). 
La dichiarazione va resa, a pena di esclusione, dai seguenti soggetti:  
1. impresa individuale: amministratore e direttori tecnici; 

2. società in nome collettivo: soci , amministratori e direttori tecnici; 

3. società in accomandita semplice: soci accomandatari, e direttori tecnici; 

4. altri tipi di società o consorzi: amministratori, direttori tecnici, socio unico persona fisica, socio di 

maggioranza in caso di società con meno di quattro soci. 

In ogni caso l'esclusione e il divieto operano anche nei confronti dei soggetti cessati dalla carica nell’anno 
antecedente la data di pubblicazione del bando di gara, qualora l'impresa non dimostri di aver adottato atti o 
misure di completa ed effettiva dissociazione della condotta penalmente sanzionata; 

d) di non avere violato il divieto di intestazione fiduciaria posto all'articolo 17 della legge 19 marzo 1990, 
n. 55; 

e) di non avere commesso gravi infrazioni debitamente accertate alle norme in materia di sicurezza e a 
ogni altro obbligo derivante dai rapporti di lavoro, risultanti dai dati in possesso dell'Osservatorio; 

f) di non avere commesso grave negligenza o malafede, secondo motivata valutazione della stazione 
appaltante, nell'esecuzione delle prestazioni affidate dalla stazione appaltante che bandisce la gara; 
ovvero di non avere commesso un errore grave nell'esercizio della propria attività professionale, 
accertato con qualsiasi mezzo di prova da parte della stazione appaltante; 

g) di non avere commesso violazioni, definitivamente accertate, rispetto agli obblighi relativi al 
pagamento delle imposte e tasse, secondo la legislazione italiana o quella dello Stato in cui l'impresa è 
stabilita; 

h) nei propri confronti non risulta alcuna iscrizione nel casellario informatico di cui all’art.7, comma 10 del Dlgs 
163/2006, ai sensi del comma 1-ter dell’art 38 del Dlgs 163/2006, per  presentazione di falsa dichiarazione o di 
falsa documentazione in merito a requisiti e condizioni rilevanti per la partecipazione a procedure di gara e per 
l’affidamento dei subappalti. 

i) di non avere commesso violazioni gravi, definitivamente accertate, alle norme in materia di contributi 
previdenziali e assistenziali, secondo la legislazione italiana o dello Stato in cui l'impresa è stabilita; 

l- (concorrente che occupa più di 35 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora abbia effettuato 
una nuova assunzione dopo il 18 gennaio 2000): di essere in regola nei confronti dell'art.17 della legge 
n.68/1999 e di aver ottemperato agli obblighi di assunzione obbligatoria di cui alla stessa legge 
n.68/1999, e di impegnarsi in caso di richiesta della stazione appaltante a produrre apposita 
certificazione. Nel caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi, 
la dichiarazione deve riguardare, a pena di esclusione, ciascun concorrente che costituisce o che 
costituirà l' associazione temporanea o il consorzio o il GEIE; 

   OVVERO 
l- (concorrente che occupa non più di 15 dipendenti oppure da 15 a 35 dipendenti qualora non abbia 

effettuato nuove assunzioni dopo il 18 gennaio 2000 o di datore di lavoro del settore edile per quanto 
concerne il personale di cantiere e gli addetti al trasporto del settore): dichiara la propria condizione 
di non assoggettabilità agli obblighi di assunzioni obbligatorie di cui alla legge 68/1999. Nel caso di 
associazione temporanea o consorzio o GEIE già costituito o da costituirsi, la dichiarazione deve 
riguardare, a pena di esclusione, ciascun concorrente che costituisce o che costituirà l' associazione 
temporanea o il consorzio o il GEIE; 
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m- che nei propri confronti non è stata applicata la sanzione interdittiva di cui all'articolo 9, comma 2, 
lettera c), del decreto legislativo dell'8 giugno 2001 n. 231 o altra sanzione che comporta il divieto di 
contrarre con la pubblica amministrazione compresi i provvedimenti; 

m-bis che nei propri confronti, ai sensi dell’art.40, comma 9-quater del D.Lgs. 163/2006, non risulta 
l’iscrizione nel casellario informatico di cui all’art.7, comma 10 del medesimo decreto legislativo, per 
aver presentato falsa dichiarazione o falsa documentazione ai fini del rilascio dell’attestazione SOA; 

 
lett. m-ter 
a) con riferimento alla precedente lettera b)  di non essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell'art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203, ovvero pur essendo stato vittima dei 
suddetti reati ha denunciato i fatti all'autorità giudiziaria; 

 ovvero 
b) con riferimento alla precedente lettera b) di essere stato vittima dei reati previsti e puniti dagli 
articoli 317 e 629 del codice penale, aggravati ai sensi dell'art.7 del D.L. 13 maggio 1991, n.152, 
convertito, con modificazioni, dalla legge 12 luglio 1991, n.203, e non ha denunciato i fatti all'autorità 
giudiziaria, in quanto ricorrono i casi previsti dall’art. 4, comma 1,della legge 24 novembre 1981, n. 
689; 

 
m-quater 

a ) di non trovarsi in alcuna situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile con alcun 
soggetto, e di aver formulato l'offerta autonomamente; 

OVVERO  
b) non essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in una delle situazioni di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di 
aver formulato l'offerta autonomamente; 

OVVERO  
c) di essere a conoscenza della partecipazione alla medesima procedura di soggetti che si trovano, 
rispetto al concorrente, in situazione di controllo di cui all'articolo 2359 del codice civile, e di aver 
formulato l'offerta autonomamente.  

 
B) dichiara, indicandoli specificamente: 
B.1) i nominativi, le date di nascita e le residenze degli eventuali titolari, soci nelle società in nome 
collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari ; 
 B.2) i nominativi, le date di nascita, la residenza degli eventuali titolari, soci nelle società in nome 
collettivo, direttori tecnici, amministratori muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari cessati 
dalla carica nell’anno antecedente la data di pubblicazione del bando di gara - (la dichiarazione va resa 
anche se negativa con la seguente dicitura: "non ci sono soggetti cessati dalla carica nell’anno antecedente 
la data di pubblicazione del bando di gara"). 
B3) Specifica, a pena di esclusione, se nell’anno antecedente la pubblicazione del bando di gara 
l'impresa concorrente sia stata interessata o meno da fusione, incorporazione o acquisizione, totale o 
parziale a qualsiasi titolo di altra impresa ed in caso positivo indica i nominativi, le date di nascita, la 
residenza degli eventuali titolari, soci nella società in nome collettivo, direttori tecnici, amministratori 
muniti di potere di rappresentanza e soci accomandatari cessati dalla carica nell'impresa acquisita, ed ove 
non ce ne siano lo specifica a pena di esclusione (vedi C.G.A. Sez. giurisdizionale, sentenza  6 maggio 
2008, n° 389). 
In caso di società con meno di quattro soci indicare a pena di esclusione le quote di proprietà dei 
singoli soci al fine di individuare il socio di maggioranza in caso contrario dichiarare che la società 
è composta da più di tre soci. 
 
Tutti i soggetti di cui alle superiori lett. B2) e B3) devono rilasciare la dichiarazione di cui al 
precedente alla lettera A) punto c); 
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C.1) In ordine ai requisiti generali i concorrenti devono possedere:  
 

a)   Requisiti generali, di idoneità professionale: 
 

Iscrizione  al competente Albo professionale e all'Albo del Ministero degli Interni in materia 
antincendio (ex Legge 818). 

 
Per le società di professionisti e di ingegneria, iscrizione alla C.C.I.A.A..  

  
Per i raggruppamenti temporanei di imprese si applica  quanto previsto dall’art. 253 comma 5  del 

D.P.R. 207/2010.  
 
C.2) In ordine alla capacità economico-finanziaria e tecnico-organizzativa (art. 263, comma 1, del 
decreto legislativo n.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni) dichiara: 
 
-  di avere realizzato un fatturato globale per servizi di cui all'articolo 252 del DPR  207/2010,  espletati 
negli ultimi cinque esercizi antecedenti la pubblicazione del bando, per un importo almeno pari ad €. 
34.731,10; 
- di avere espletato negli ultimi dieci anni servizi di cui all'articolo 252, relativi a lavori appartenenti ad 
ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo globale per ogni classe e 
categoria pari almeno pari a 1,50 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato 
con riguardo ad ognuna delle classi e categorie; 
- di avere svolto negli ultimi dieci anni  due servizi di cui all'articolo 252, relativi ai lavori, appartenenti 
ad ognuna delle classi e categorie dei lavori cui si riferiscono i servizi da affidare, individuate sulla base 
delle elencazioni contenute nelle vigenti tariffe professionali, per un importo totale non inferiore ad un 
valore 0,60 volte l'importo stimato dei lavori cui si riferisce la prestazione, calcolato con riguardo ad 
ognuna delle classi e categorie e riferiti a tipologie di lavori analoghi per dimensione e per caratteristiche 
tecniche a quelli oggetto dell'affidamento; 
- di essere iscritto negli elenchi del Ministero dell'interno di cui alla Legge 818/84 ed aver svolto almeno 
due servizi in materia di antincendio; 
 
D) nell’ipotesi di cui al punto 2 lett. b) e c) elenca le imprese, indicando denominazione, partita IVA, 
ragione sociale e sede, rispetto alle quali, ai sensi dell'art. 2359 del codice civile; si trova in situazione di 
controllo diretto o come controllante o come controllato; 
 
E) dichiara ai sensi dell'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n° 136 di utilizzare uno o più conti correnti 
bancari o postali, accesi presso banche o presso la Società Poste italiane s.p.a., dedicati, anche non in via 
esclusiva, fermo restando quanto previsto dal comma 5 dello stesso articolo, alle commesse pubbliche e 
che tutti i movimenti finanziari relativi ai lavori saranno registrati sui conti correnti dedicati, salvo quanto 
previsto al comma 3, e sanno effettuati esclusivamente tramite lo strumento del bonifico bancario o 
postale, consapevole che il mancato rispetto degli obblighi comporterà la risoluzione del rapporto 
contrattuale. 

 
F)  attesta di avere direttamente o con delega a personale dipendente esaminato tutti gli elaborati 
progettuali, di essersi recato sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle 
condizioni locali.  
 
G) indica il domicilio eletto numero di telefono e/o indirizzo di posta elettronica al quale vanno inviate, ai 
sensi del D.P.R. n. 445/2000, tutte le eventuali comunicazioni e richieste documentali da parte della 
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commissione di gara e dell’Amministrazione appaltante, in conformità al disposto di cui all'art. 79 comma 
5-quinques del decreto legislativo n° 163/2006 e successive modifiche ed integrazioni; 
H) indica a quale concorrente, in caso di aggiudicazione, sarà conferito mandato speciale con 
rappresentanza o funzioni di capogruppo; 
 
I)  assume l'impegno, in caso di aggiudicazione, ad uniformarsi alla disciplina vigente in materia di lavori 
pubblici con riguardo alle associazioni temporanei o consorzi o GEIE (Gruppo Europeo di Interesse 
Economico); 
 
J) dichiara di non partecipare alla gara in più di un raggruppamento temporaneo o consorzio ordinario di 
concorrenti, ovvero di non partecipare alla gara anche in forma individuale qualora abbia partecipato alla 
gara medesima in raggruppamento o consorzio ordinario di concorrenti (art.253, commi 1 e 2, decreto 
legislativo n.163/2006 e successive modifiche ed integrazioni). 
 
K)  dichiara di non avere posto in essere, nell'esercizio della propria attività, atti, patti o comportamenti 
discriminatori ai sensi degli articoli 25 e 26 del decreto legislativo n. 198/2006 (codice delle pari 
opportunità tra uomo e donna) né di avere compiuto atti o tenuto comportamenti discriminatori ai sensi 
dell'articolo 43 del decreto legislativo n. 286/1998 e successive modifiche ed integrazioni (Testo unico 
sull'immigrazione); 
 
L)  dichiara di non essere stato destinatario, nell'ultimo biennio, di provvedimenti interdittivi alla 
contrattazione con le pubbliche amministrazioni ed alla partecipazione di gare pubbliche ai sensi dell'art. 
14, comma 1, decreto legislativo n. 81/2008 e successive modifiche ed integrazioni; 
 
M)  dichiarazione di accettazione delle clausole contenute nel Protocollo Unico di Legalità di cui alla 
Circolare n. 593 del 31.01.2006 dell’Assessorato Regionale LL.PP..  
 
Si avverte che ai sensi dell’art. 2 comma 2 della L.R. 20/11/2008 n. 15 nell’ipotesi in cui il legale 
rappresentante o uno dei dirigenti dell’impresa aggiudicataria siano rinviati a giudizio per 
favoreggiamento nell’ambito di procedimenti relativi ai reati di criminalità organizzata, il contratto  
d’appalto verrà risolto. 
 
N)  Nel caso in cui il concorrente non sia in possesso dei requisiti di carattere economico, finanziario, 
tecnico ed organizzativo per la partecipazione alla gara, e voglia utilizzare l’istituto dell’Avvalimento 
previsto dall’art. 49 del D. Lgs. 163/2006 oltre alla documentazione sopra elencata, dovrà presentare: 
a) una sua dichiarazione, verificabile ai sensi dell'articolo 48, attestante l'avvalimento dei requisiti 
necessari per la partecipazione alla gara, con specifica indicazione dei requisiti stessi e dell'impresa 
ausiliaria;  

b) una sua dichiarazione circa il possesso da parte del concorrente medesimo dei requisiti generali di cui 
all'articolo 38 del Dlgs 163/2006; 

c) una dichiarazione sottoscritta da parte del soggetto ausiliario attestante il possesso da parte di 
quest'ultima dei requisiti generali di cui all'articolo 38 del Dlgs 163/2006;  

d) una dichiarazione sottoscritta del soggetto ausiliario con cui quest'ultima si obbliga verso il concorrente 
e verso la stazione appaltante a mettere a disposizione per tutta la durata dell'appalto le risorse necessarie 
di cui è carente il concorrente;  

e) una dichiarazione sottoscritta del soggetto ausiliario con cui questa attesta che non partecipa alla gara 
in proprio o associata o consorziata ai sensi dell'articolo 34; 
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f) in originale o copia autentica il contratto in virtù del quale il soggetto ausiliario si obbliga nei confronti 
del concorrente a fornire i requisiti e a mettere a disposizione le risorse necessarie per tutta la durata 
dell'appalto; 

g) nel caso di avvalimento nei confronti di un soggetto che appartiene al medesimo gruppo in luogo del 
contratto di cui alla lettera f) il concorrente può presentare una dichiarazione sostitutiva attestante il 
legame giuridico ed economico esistente nel gruppo, dal quale discendono i medesimi obblighi previsti 
dal comma 5 dell'art.49 del D. Lgs. 163/2006;. 

h) dichiarazione sostitutiva di cui al punto 2 del presente disciplinare relativa al soggetto ausiliario. 

i) una dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante soggetto ausiliario con la quale questi assume 
gli impegni contenuti nel “Protocollo di Legalità”.  
 
La dichiarazione di cui al punto 2) deve essere sottoscritta o prodotta dal legale rappresentante in caso di 
concorrente singolo. Nel caso di concorrenti costituiti da soggetti associati o da associarsi la medesima 
dichiarazione deve essere prodotta o sottoscritta da ciascun concorrente che costituisce o che costituirà 
l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo Europeo di Interesse Economico). La dichiarazione può 
essere sottoscritta anche da procuratori dei legali rappresentanti ed in tal caso va trasmessa la relativa 
procura. 
Le dichiarazioni di cui al punto 2) lett. A) limitatamente alle lett. b), c) ed m/ter) devono essere rese, a 
pena di esclusione dal titolare e dal direttore tecnico se si tratta di operatore economico individuale; dai 
soci e dal direttore tecnico, se si tratta di società in nome collettivo; dai soci accomandatari e dal direttore 
tecnico se si tratta di società in accomandita semplice; dagli amministratori muniti di potere di 
rappresentanza e dal direttore tecnico se si tratta di altro tipo di società o consorzio. 
I soggetti che intendono riunirsi o consorziarsi ai sensi del combinato disposto degli articoli 36 e 37 del 
“testo coordinato” dovranno specificare il modello di associazione, le quote di partecipazione al 
raggruppamento temporaneo da costituirsi e le quote d’esecuzione. I medesimi soggetti che intendono 
riunirsi non possono presentarsi nella duplice veste di partecipanti al raggruppamento e di cooptati. Gli 
operatori economici cooptate ai sensi dell’art. 92 comma 5 del D.P.R. n. 207/2010 non possono assumere 
quote di partecipazione al raggruppamento temporaneo da costituirsi. 
In caso di associazione temporanea o consorzio o GEIE (Gruppo europeo di interesse economico) già 
costituito o da costituirsi la dichiarazione di cui al punto 3 A) lettera l) deve riguardare ciascun 
concorrente che costituisce o che costituirà l’associazione o il consorzio o il GEIE (Gruppo europeo di 
interesse economico). 
 
NELLA BUSTA “B - OFFERTA ECONOMICA”, A PENA DI ESCL USIONE, DOVRANNO 
ESSERE CONTENUTI I SEGUENTI DOCUMENTI:  
- dichiarazione sottoscritta dal legale rappresentante o da suo procuratore, contenente l’indicazione del 
massimo ribasso percentuale del prezzo offerto rispetto all’importo del servizio a base di gara; 
- la procura nel caso che l’offerta sia sottoscritta da un procuratore del legale rappresentante. 
In caso di raggruppamento temporaneo ancora da costituire l’offerta dovrà essere sottoscritta da tutti i 
soggetti facenti parte del raggruppamento. 
In caso di discordanza tra il ribasso indicato in cifre e quello indicato in lettere prevale il ribasso 
percentuale indicato in lettere. 
 
2. PROCEDURA DI AGGIUDICAZIONE 
La commissione di gara, il giorno fissato al punto 8. del bando per l’apertura delle offerte, in seduta 
pubblica, sulla base della documentazione contenuta nelle offerte presentate, procede a: 
a) verificare la correttezza formale delle offerte e della documentazione ed in caso negativo ad escluderle 
dalla gara; 
b) verificare che non hanno presentato offerte concorrenti fra di loro in situazione di controllo o di 
collegamento formale o sostanziale per i quali sia accertato che il rapporto tra essi esistente sia stato 



 15 

influente in ordine alla formulazione delle offerte ed abbia determinato turbativa della gara, procedendo 
in tal caso ad escluderli dalla gara; 
 

La commissione di gara, ove lo ritenga necessario, e senza che ne derivi un aggravio probatorio per 
i concorrenti, ai sensi dell’art. 71 del D.P.R. n. 445/2000, può altresì effettuare ulteriori verifiche 
della veridicità delle dichiarazioni, contenute nella busta A, attestanti il possesso dei requisiti 
generali previsti dall’art. 38 del decreto legislativo n. 163/2006 e successive modifiche ed 
integrazioni, con riferimento ai concorrenti individuati secondo criteri discrezionali. 
 
La commissione di gara, procederà: 
a) all’esclusione dalla gara dei concorrenti per i quali non risulti confermato il possesso dei requisiti 
generali; 
b) alla segnalazione del fatto all’Autorità per la vigilanza sui contratti pubblici e all’Osservatorio 
regionale dei lavori pubblici ai fini dell’adozione da parte della stessa dei provvedimenti di competenza, 
nonché all’eventuale applicazione delle norme vigenti in materia di false dichiarazioni; 
c) la commissione di gara procede, quindi, all’apertura delle buste “B - offerta economica” ed alla 
lettura delle stesse. Ai sensi dell’art. 86 comma 1 del decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i. così 
come introdotto dall'art. 3 della legge regionale 3 agosto 2010, n° 16, procede al calcolo della media 
aritmetica delle offerte che restano dopo l’operazione di esclusione del dieci per cento, arrotondato 
all'unità superiore, rispettivamente delle offerte di maggior ribasso e di quelle di minor ribasso 
incrementata dello scarto medio aritmetico dei ribassi percentuali che superano la predetta media. 
Ai sensi dell'art. 124 comma 8 del suindicato decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i., la 
Commissione di gara procede alla esclusione automatica di tutte le offerte che presentino una 
percentuale di ribasso pari o superiore alla soglia di anomalia individuata ai sensi dell'art. 86 
comma 1 del decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i. Il comma 1 non si applica quando il numero 
delle offerte ammesse sia inferiore a dieci, in tal caso trova applicazione l'art. 86 comma 3 del 
suindicato decreto legislativo n° 163/2006 e s.m.i., e cioè la stazione appaltante può valutare la 
congruità delle offerte che, in base ad elementi specifici, appaiano anormalmente basse. In tal caso 
trovano applicazione le disposizioni degli artt. 87 e 88 del suindicato decreto legislativo n° 163/2006 
s.m.i. 
 
Ove si sia in presenza di più aggiudicatari con offerte uguali, si procede esclusivamente al sorteggio del 
primo e del secondo aggiudicatario, escludendo qualsiasi altro sistema di scelta. Il sorteggio sarà 
effettuato nella stessa seduta pubblica in cui sono stati individuati più aggiudicatari con offerte uguali. 
La commissione di gara predispone, quindi, la graduatoria provvisoria e redige il verbale di gara con 
l’individuazione dei concorrenti collocatisi al primo (aggiudicatario provvisorio) ed al secondo posto. 
La suddetta graduatoria, trascorsi trenta giorni senza reclami, tacitamente diventa definitiva. 
Successivamente l’Amministrazione appaltante procede alla verifica delle dichiarazioni rese in sede di 
gara dall’aggiudicatario provvisorio.  
Nel caso che tale verifica non dia esito positivo la Commissione di gara procede come previsto alla 
precedente lettera b) nonché ad individuare nuovi aggiudicatari provvisori oppure a dichiarare deserta la 
gara alla luce degli elementi economici desumibili dalla nuova eventuale aggiudicazione. 
I concorrenti, ad eccezione dell’aggiudicatario, possono chiedere alla stazione appaltante la restituzione 
della documentazione presentata al fine della partecipazione alla gara. 
Ove le operazioni di gara non si esauriscano nell’arco di una seduta, i plichi – posti in contenitori sigillati 
a cura della commissione di gara – saranno custoditi con forme idonee ad assicurarne la genuinità a cura 
di un soggetto espressamente individuato prima di concludere la prima seduta. 
La stipulazione del contratto è, comunque, subordinata al positivo esito delle procedure previste 
dalla normativa vigente in materia di lotta alla mafia. 
 


